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Qualche anno fa ha pre-
so avvio il progetto 
di catalogazione e va-

lorizzazione della biblioteca
conventuale del Santuario del-
la Madonna del Sasso. Primo e
più ampio progetto allestito
dal Centro di competenza per
il libro antico, all’epoca an-
ch’esso in fase di progettazio-
ne, ha realizzato quell’idea che
era stata di padre Giovanni
Pozzi prima e dei collaboratori
della biblioteca stessa poi, ov-
vero che la Biblioteca Salita
dei Frati di lugano assumesse
un ruolo centrale come unica
biblioteca cappuccina aperta
al pubblico e si facesse pro-
motrice della catalogazione e
della conoscenza di tutti i fon-
di conventuali del territorio a
sud delle alpi. Ma un’idea, pur
di valore, senza che vi sia chi
crede in essa e si adoperi al
reperimento dei fondi neces-
sari a realizzarla, rischia di ri-
manere solo sulla carta. Non è
stato questo il caso, grazie al-
le energie messe in campo
dall’associazione Pro Restau-
ro Sacro Monte Madonna del
Sasso, che, da un lato, ha re-
perito i finanziamenti neces-
sari e, dall’altro, ha messo a
disposizione tutte le condizio-
ni affinché potesse prendere
avvio l’impegnativo cantiere
che vedrà la sua conclusione
l’anno prossimo.
Di proprietà della Custodia
provinciale dei frati minori
Cappuccini della Svizzera ita-
liana, la biblioteca, che come
la vediamo oggi è stata co-
struita all’interno del Convento
nel 1912, conta circa 14'000
volumi, di cui 9’800 catalogati
a fine 2019 e accessibili trami-
te il catalogo online del Siste-
ma bibliotecario ticinese. Pur
di costruzione novecentesca,
conserva i libri che sono ap-
partenuti ai Francescani mino-
ri e cappuccini locarnesi fin dal
XV secolo. la sua descrizione
non può dunque prescindere

di LAURA LURASCHI*

Catalogata la
biblioteca
del Santuario

GRaZIe all'aSSOCIaZIONe PRO ReStaURO SaCRO MONte CHe Ha ReCePItO I FONDI NeCeSSaRI

dalla constatazione che si trat-
ta di una biblioteca che as-
sembra diversi fondi distinti:
per primo, quello dei volumi
moderni acquisiti dagli attuali
proprietari a partire dal 1852;
per quanto riguarda i volumi
antichi invece i tre grossi fondi
librari descritti qui di seguito; e
infine una serie di donazioni
che si sono succedute nei se-
coli. Senza voler qui ripercor-
rere compiutamente la storia
dei Francescani stabilitisi a
locarno fin dal 1229, è utile
sapere che i volumi antichi og-
gi mescolati sugli scaffali pro-
vengono dai due conventi lo-
carnesi di San Francesco dei
Minori conventuali (circa 230
vol.) e di San Rocco dei Cap-
puccini (circa 1’200 vol.), sop-
pressi a metà Ottocento, come
pure dal fondo dei Minori con-
ventuali che hanno fondato il
Santuario e lì hanno vissuto fi-
no al 1848 (circa 400 vol.). Gra-
zie alla catalogazione orientata
all’esemplare, sarà possibile,
al termine dei lavori, ricostitui-
re virtualmente le varie biblio-
teche di fondazione.
Proveniente dal fondo origina-
rio dei Cappuccini di San Roc-
co a locarno è, ad esempio, il
bell'esemplare del De confor-
mitate vitae S. Francisci (nel-
l’edizione del 1590). Scritta da
Bartolomeo da Pisa alla fine
del XIV secolo, la presenza di
quest’opera risponde all’esi-
genza espressa nelle Costitu-
zioni dell’Ordine già dal 1536
di leggere libri riguardanti la vi-
ta del santo.
Un recupero particolarmente
importante è quello della pri-
ma guida del Santuario di 
Orselina scritta dal canonico 
locarnese Giacomo Stoffio nel
1625. l’edizione del 1625 
è conosciuta in pochissimi
esemplari, di cui nessuno con-
servato in biblioteche pubbli-
che svizzere; l’esemplare ritro-
vato nella biblioteca appartiene
invece alla seconda edizione,

quella edita a Milano nel 1677,
di cui è l’unico testimone in
Svizzera conservato in una bi-
blioteca.
Come è possibile intuire, la ca-
talogazione di un fondo librario
antico articolato e complesso
come questo richiede numero-
se e varie competenze profes-
sionali, oltre che un grande im-
pegno finanziario. le ragioni di
tanto sforzo devono essere ri-
cercate nel sentimento di re-
sponsabilità costante che una
comunità ha nei confronti del
proprio patrimonio. Nel caso
della biblioteca del Santuario,
si può affermare che solo un
patrimonio librario catalogato
e quindi conosciuto può ambi-
re ad essere tutelato, valoriz-
zato e tramandato alle future
generazioni.
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